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Gemina, un «salotto» pieno di buchi 
Persi 340 miliardi in 6 mesi. La magistratura indaga 
Sodo la raffinata «moquette- della Gemina, il «salotto 
buono della finanza», si celavano in verità ingenlissìme 
perdite, frutto di operazioni quanto meno arrischiate. 
Lo ha ammesso il consiglio dì amministrazione, annun
ciando per il primo semestre perdite per ben 340 miliar
di, Al «buco» della Rcs (276 miliardi) si aggiunge quello 
della Capital Market; 240 miliardi. Un'inchiesta della 
magistratura. Duro scontro di potere. 

•AMO VI MI 
an MILANO. Una riunione intermi
nabile. Il consiglia di amministra
zione della Gemina, convocato pei 
la manina in via Turati, è riuscito 
ad approvale la relazione Hil bi
lancia semestrale solo a sera inol
trata, Una riunione tesa, a tratti - si 
dice negli ambienti finanziari mila
nesi - assai nervosa. E si che si trai-
lava di una seconda cunvocazio-
ne, dopo che nei giorni scorsi una 
prima riunione era stata aggiorna
la, formalmente a causa della -sco-
pfiita> del clamoroso, «buco- di ol-
tn! 276 millanti nei conti della Rcs. 

La buzza di bilancio preparata 
allora era alata sottoposta a serrate 
critiche In consiglio, tónto da im
pone un rinvio della discussione a 
ieri rnatlìna. termine ultimo impo
sto per legge per l'approvazione 

della relazione sul primo semestre 
delle sortela quotale, 

Solo quando ormai era buio la 
Gemina ha cominciato a diffonde
te il cumunicalo ufficiale, che an
nuncia una perdila consolidala di 
ben 340,7 miliardi nel semestre: un 
autentico disastro per l'aristocrati
co -salotto buono* della finanza 
italiana che si candida ora ad assu
mere il controllo dell'Intero gnippo 
Fenuzzl-Montedison. 

Alle perdile di 276.2 miliardi del
la Rcs. rivelate soltanto 4 giorni fa. 
si devono infatti sommare anche i 
240,2 miliardi di -buco» della Ge
mina Capital Market, risultalo della 
arrischiata garanzia offerta ai debiti 
della fochi. Sotto la pteziosa mo
quette del «salotto buonop si na
scondevano dunque i risultati di 
autentiche nefandezze finanziarie. 

Il comunicato della Gemina 
sembra scritto da qualcuno che av
verte che questa seconda rivelazio
ne nel giro dì una sola settimana 
scatenerà sulla società e sull'ùitero 
progetto della cosiddetta «Superge-
mina» un nuovo coro di proteste e 
una nuova ondata di polemiche. 

Già adesso i giudici milanesi 
hanno aperto un fascicolo sulla 
Gemina e sulla sua controllata Rcs. 
Lo ha confermalo, senza entrare in 
particolari, Il sostituto procuratore 
della repubblica di Milano France
sco Cieco, già titolate di importanti 
inchlesle per reati finanziari, il qua
le. a quanto si è appreso, ha via in
vialo la Guattirà di Finanza ad ac
quisire documenti sul caso diretta
mente in via Turati, 

UmajbrtiaturaIndBea 
Greco avrà ampia materia per 

esercitate la propria competenza: 
si va dall'aumento di capitale lan
ciato dalla Gemina nel giugno 
scorso (quando già le perdite della 
Rcs erano state accumulate, ma 
non ancora rivelate al mercato), ti
no alle comunicazioni ufficiali [or
nile in occasione del lancio del 
piogeno •Supergemina», all'inizio 
di settembre (quando candida
mente si disse che la Rcs avrebbe 
chiuso il '95 con un utile operativo 

nello di 40 miliardi). 
Ritira sul tavolo del magistrato. 

con ogni probabilità, anche l'espo
sto depositalo Ieri da una associa
zione di risparmiatori, l'Assorispar-
mio, pei una presunta violazione 
della legge sull'irarfer trading da 
parte dei vertici della Gemina. 

La reazione dd mercati 
Forse più ancora delle denunce 

penali nei piani airi di vìa Turati sì 
teme ora la reazione dei mercati 
alle perdite record del primo seme
stre. Se è vero Intatti che il capitolo 
Fochi era notoriamente pendente 
sulla finanziaria milanese, è vero 
anche che la contabilizzazione di 
quelle perdite, unita all'annuncio 
dei nuovi «buchi» emersi nel bilan
cio della Rcs, reca un fiero colpo 
alla credibilità di una società che si 
candida proprio in queste settima
ne a portare a termine una delle 
più ambiziose operazioni finanzia
rie degli ultimi anni, ingollando in 
un sol colpo quanto rimane del
l'impero di Raul Cardini. 

A poco valgono, da questo pun 
to di vista, le rassicurazioni conte 
nute nel comunicato ufficiale sui 
positivi risultati delle altre control 
late, dalla Fila (utile dì 70,5 miliar
di), al Gruppo Gtt (44,4 miliardi) 
Uno alla Burgo (die festeggia con 

un utile di 197.5 miliardi l'impen
nata del prezzo della carta), e alla 
stessa Gemina Capital Market, di 
cui è previsto «un ritorno, già nel 
secondo semestre, a risultati posìri-
vk II mercato è rimasto scottalo 
una volta e diffìcilmente si fiderà 
una seconda. 

Sui conti della Gemina si é svol
to con ogni evidenza, dentro e fuo
ri il consiglio di amministrazione, 
un duro braccio di lena SI intrec
ciano in questa vicenda i fili che 
conducono a un autentico scontro 
di potere tra gli ospiti delle» -salot
to buone». C'è il dissìdio che oppo
ne i soci storici della finanziaria 
agli uomini Fiat, accusati di aver gi
rato alla Gemina il «bidone» Fabbri, 
fonte di gran parte delle perdile 
Rcs. F. c'è. (orse anche più virulen
to, k> scontro che oppone le grandi 
banche, azioniste della Ferruzzi-
Monledìson, agli altri soci Gemina 

WMatasaikialoco 
Gli istituti dì credilo in questa fa

se hanno tutto l'interesse a depri
mere il valore della Gemina, per al
zare a loro favore il rapporto di 
concambio al momento della fu
sione con la Ferfin. Per toro quella 
del «buco» record di oltre 340 mi
liardi potrebbe essere addirittura 
un'ottima notizia. 

Parmalafc crescono 
utile efflttvrato 
Ma Michel debiti 
Primo aentestre'SS a gonAe vele. 
con utili e (attutato hi «amento ani 
corrispondono partono dal '94, par 
Il gruppo Pormalat, anche eoi 
debiti nrunziari netti hanno 
suparnto la quota dl.LOOO mflaral. 
È quanto al ricava da una nota 
oWusa dal frappo dia fa capo a 
Calato Tarai, quotato la Bona 
tramila la capogruppo Pamtautt 
Finanziaria, nota m cut «I prevado 
un «andamento podtjvo» par 
l'Intero 91. Tra I due «mostri II 
fatturato è cresciuti) dal M,4%a 
1043 mutarli, I riluttato oparattvo 
dal20%a 183 rnWardla l'utile al 
Iorio darlo Imposte dal 18,7% a 89 
mi* ardi Sono parli aumentati gli 
w»ertnn»n»ferinott!a eimllar* 
dal 69 dal 30 giugno "94, 
eoprattutto per u> rWfeienza di 
cambio pana», e I danti frnanzkM 
notti a Uno grugno iturtavarw pari 
atW7rnr*Brfl control 960 di Ima 
dkombra 1994. H (attuiate è italo 
reaHzzato pari Si*tn Malie, parli 
10% noi raato d'Europa, par II 34% 
m Sud America, por • 3%ln Nord 
America. Come tempre H 
contributo maggiora * venuto dada 
dMclona «latte- eoa 1491 mutarti 
Mt2.043toUI!BS%), 

Omnitel 

Martedì parte 
la nuova 
rete «Gsm» 

Francese» Calo 

aa ROMA, Martedì 3 ottobre i tele
fonini Gsm di Omnitel Pronto Italia 
potranno squillare: è slato infatti 
sottoscritto un accordo con Tele-
com Italia Mobile per avviare la fa
se di sperimentazione del cellulare 
europeo. L'amministratore delega
to di Tim, VitoGamberale, e quello 
di Omnitel. Francesco Caio, vener
dì notte hanno raggiunto un accor
do (con la mediazione del mini
stro delle Poste Agostino Gambì-
no) per far partire (I Gsm prima 
della copertura del 40% del terrfto-
rio nazionale (che dovrebbe avve
nire comunque in tempi strettissi
mi! , seppur con il rispetto dì alcu
ne condizioni. 

Ecco in dettaglio ì contenuti del
l'accordo cui dovrà attenersi Om
nitel: E) l'utenza amica dovrà esse
re limitala a 1 Ornila utenti, gradual
mente estendibili ad 11,500 come 
ledo massimo per rulla la fase spe
rimentale- 2) nella comunicazione 
pubblicitaria relativa alla prima fa
se della commercializzazione del 
prodotto (in pratica concomitante 
alla sperimentazione) dovranno 
essere indicati i "tetri» dì uienzae la 
reale copertura territoriale; 3) ai ri
venditori non può' spellare un pre
mio superiore alle 50mila lire per 
ogni singolo abbonamento Omni
tel; 4) il nxitning con la rete Tim 
(ovvero la possibilità di utilizzare 
le strutture di Tim nelle zone non 
coperte da Omnitel) avverrà, co
me previsto dalia convenzione, so
lo dopo che Omnitel avrà garantito 
la copertura del 40% del lenito™ 
nazionale. 

L'intesa raggiunta l'altra notte 
non puù che far piacere alla socie
tà controllala da Olivetti che, dopo 
un lungo braccio di ferro ha otte
nuto di potei far parlare i propri 
•utenti amici» con quanti sono ab
bonati alla rete di Telecom Italia 
Mobile, Da parte di Tim, invece, si 
sottolinea come l'accordo definito 
con la rrtediazione del ministero 
delle Poste non rappresenta altro 
che un ulteriore segno di riappaci
ficazione e di apertura alla concor
renza-

Chi continua a protestare, inve
ce, è il consorzio Unilel (Fiat e Fl-
ninvest) che ancora ieri ria formal
mente chiesto al ministro delle Po
ste il rispetto "rigoroso- sia del ban
do di gara sul Gsm che della con
cessione che £ siala data ad Omni
tel Pronto Italia. La risposta a Unirei 
è arrivata in giornata proprio con la 
divulgazione degli estremi dell'in
tesa raggiunta tra Caio, Gamberate 
e Gambino. 

IL CASO. Impossibile definire il risultato netto del primo semestre '95 

Il Banco Napoli in cattive acque 
annuncia nuove «perdite rilevanti» 

•UMCOTtMrSCIM 
m ROMA. <ll Banco di Napoli? Se 6 
in stalo di fallimento 11 Tesoro deve 
smettere di sostenerlo, lo venda-
afferma senza peli sulla lingua 
un'autorevole (onte bancaria che 
ovviamente vuol rimanere anoni
ma, Ma che tiene ntolloal fatto che 
Il cesto delle banche ancora pub
bliche (partecipate dal Tesoro o 
controllate da fondazioni) non 
V«IRU Inquinato da imele maite». 
E del resto sono proprio le ultime 
nottole a confermare che 11 colosso 
napoletano versa in pessime ac
que. 

Il primo semestre del '95 - han
no r'timtmk-'Htu venerdì gli stessi 
verlfcl dell'Istituto - si è chiuso per 
il fianco di Napoli spa. con una 
•l>erdlta rilevante-. Ma quanto iiile-
vtmto? Non e slato spiegato. Cedo 
C che il consiglio di amministrazio

ne dell'istituto di via Toledo, riuni
tosi per esaminare i conti del primi 
sei mesi dell'anno, non e stalo in 
grado di fornire il risultalo nello 
dell'attività del Banco. «Il cda - af
fermano al Banco di Napoli - ha 
effettuato un esame dei dati, an
corché non definitivi e quindi non 
ancora sufficienti per quanlllicaie 
il risultato nello finale della gestio
ne al 30 giugno LSH5>. 

Al termine del Cda sono stali dif
fusi I dali su alcune voci di bilancio 
ma non e stalo reso itolo il risultato 
netto in quanto e ancora In coreo 
l'attività di valutazione dei credili in 
essere e ia determinazione delle 
rettifiche di valore. Sono inoltre an
cora in fase di cotti pk-tamemo, 
precisano al Banco, gli accautona-
menli al fondi per rischi ed onori e 
la valutazione delle immobilizza

zioni finanziarie. 
•Le indagini, improntale ad una 

politica prudenziale che tenga 
conto anche dell'andamento criti
co dell'economia meridionale - si 
legge in un comunicato diffuso al 
termine dei cda - conduiranno a 
retliliche ed accantonamene che 
verranno determinali in conformità 
con l'Intendimento del consiglio di 
addivenire ad una operazione di 
analitica riqualificazione del porta
foglio crediti, con una conseguen
te definizione dei presumibili valori 
di realizzo dei credili slessi-. 

•Si puO fin d'ora anticipare -
precisa il cda - che le retiificlle dei 
valori del crediti problematici sa
ranno tali da determinare un risul
tato netto di periodo caratterizzato 
dal protrarsi di una situazione di 
perdita rilevante. L'impegnativo la-
voto dì approfondimento e di valu
tazione riguardante questa delica
ta materia richiede un lempo ulte

riore, per detinire una base realisti
ca su cui fondare il rilancio della 
gestione del Banco.. 

Tra i dati [ornili dal cda vi è l'au
mento del 6% del maigine finan
ziario rispetto al primo semestre 
dello scorso anno$assato da 1.030 
a 1.096 miliardi e del 796 del margi
ne di contribuzione che si è ade
guato a 1.274 miliardi (1.1SS nel 
•94). Il maigine tordo ha eviden
zialo una crescita dì elica l'SOlfc ri
spetto al semestre di confronto 
passando da 103 a 185 miliardi, 
«un incremento - viene sottolinea
to - che rappresenta un indice di 
rilievo della capacità di reazione 
della banca". 

Per quanto attiene ad alcuni dali 
patrimoniali, gli impieghi a cliente
la si sono adeguati a 55.989 miliar
di denotando una crescita del 3% 
per l'attività creditizia in lire ed un 
decremento del 16't delle attività 

Cariatoci 

delle filiali estere "a seguito dell'eli
minazione, derivante da una preci
sa scella aziendale, degli impieghi 
a basso rendimento. Per contro, la 
raccolta da clientela sì è ridolta in
tomo al 3 per cento, attcstandosi a 
48.900 miliardi circa". 

Il neo-presidente Carlo Pace, co
munque, non demorde. Il cda, in
fatti, assicura che «nel frattempo 
prosegue intensamente il processo 
di ristiutltirazlone, risanamento e 
rilancio dell'azienda, volto a realiz
zare una significativa Inversione di 
tendenza nella economicità della 
gestione». 

Roma 7 ottobre 1995 
ManHestazioire nazionale 

COmOìLBlOCCOKOUOMKOVSA 
PER iAsouomm CON CUBA 
Ore 15: concentramenlo in Piazza Esedra - Corteo. Interventi 
conciliavi di personalità cubane e italiane a Piazza Santi Apostoli 

Hanno già dato la toro adestons.' ANPI, ARCI, Consiglio nazionale 
Pei Chrisli. Sindacali. RSU. Coordinamento comunisti unitari, 
Mov/menfo palato per l'allematii/a. Assctiaiìone ìtalo-guatematteca 
-El Queaafa, Movimento per la óemocmzta -ia Bue- e numerose 
altre o/ganlzzazioni, circoli culturali e forme associative locali. 

La adedonl si ricevono aH'tndirlzzo dMl'AssociazIone Italia-Cuba, 
Vìcolo Scavolfno, 61-00187 Roma - Tel. e Fax 06*790914 


